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Abstract
The paper outlines some case studies in the territory of the Turkish Republic of Northern Cyprus, a 
complex area with regard to cultural heritage. The experiences developed within the International Centre 
for Heritage Studies of Girne American University, directed by the author, include the Monastery of Achei-
ropoietos, the towers of the medieval fortifications of Kyrenia, the Castle of S. Hylarion and the Castle of 
Kyrenia. The historical documentation, the study of masonry types and mortars, the archival investigations, 
the architectural survey with advanced digital techniques, the survey of the degradation, and finally the resto-
ration and architectural project, were accomplished in several years of field research, in order to reconstitute 
a complete disciplinary framework. The documentation of the artifacts aims at identifying the construction 
as a historical material source, in parallel with the scarce documentary sources for the reconstruction of the 
complex medieval history of the island. The restoration project, with the active collaboration of the School 
of Specialization in Architectural Heritage and Landscape, the Master course in Architecture / Restoration 
of ‘Sapienza’ University of Rome is part of a wide organizational framework that includes local authorities, 
UNDP and the Technical Committee for Cultural Heritage. The surveys carried out with the collaboration 
of the Department of History, Design and Restoration of Architecture (DSDRA) of ‘Sapienza’ University 
of Rome and the Department of Architecture of the University of Florence, intend to acquire the necessary 
documentation, in a context that has barely been studied, before the uncontrolled urban management will 
very obliterate the historical memory forever.
Finally, project experimentation in archaeological and historical contexts, with the attention derived 
from the rational application of Cesare Brandi’s principles of restoration to the architectural and interior 
design domain, intends to continue the ongoing process of the architectural organism, placing the contempo-
rary project in continuity with the ancient constructions, by carefully avoiding any historicist mimicry and 
using a contemporary language. The relationship between analysis and project therefore becomes organic and 
necessary, proposing an operational model for cultural heritage in a disputed territory such as the Cypriot one.
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«Propositi quidem nostri est nova construere, 
sed amplius vetusta servare»1
Fatto senza mani: il Monastero di Acheiropoietos
L’analisi del monastero Aχειροποίητος rivela la sovrapposizione di diversi edi-
fici: una chiesa a pianta centrale coperta da una cupola, costruita in epoca tardo 
bizantina sulle rovine di una basilica paleocristiana, ampliata con l’aggiunta di 
tre narteci successivi e quindi trasformata de facto in una basilica longitudinale. Il 
nome Aχειροποίητος era riferito a un’icona sacra, ‘fatta senza mani’, che era cu-
stodita nella chiesa. Un recinto murario intorno alla chiesa, contiene il monastero, 
distribuito da un lungo portico e costruito in fasi successive con diverse aggiunte, 
demolizioni e restauri. Il processo formativo del complesso è stato individuato per 
fasi, come premessa per il progetto di restauro, dalla basilica a tre navate del V sec. 
fino alla trasformazione del monastero in caserma negli anni 1970. Recentemente 
il Dipartimento delle Antichità ha assegnato il monastero alla Girne American 
University per il restauro e vi è estrema urgenza di realizzare alcuni interventi di 
consolidamento. La gestione di questo sito, per via della situazione politica di Ci-
pro Nord, rappresenta un interessante caso di studio. La gestione e il restauro dei 
Beni Culturali a Cipro, per la complessa situazione politica dell’isola, presentano 
difficoltà maggiori rispetto ad altri paesi dell’Unione Europea, ma dobbiamo con-
siderare che ogni Bene Culturale è in qualche modo contestato. Il complesso è si-
tuato nella periferia di Lapithos, un insediamento urbano sulla costa settentrionale 
di Cipro, la cui esistenza è documentata fino al settimo secolo dopo, quando, in 
seguito alle incursioni siriane a Cipro, gli abitanti lo abbandonarono insediandosi 
in altri siti. Nel 653 Abu ‘L-Awar, alla testa di un esercito siriano, saccheggiava 
Cipro. Lapithos fu l’ultima roccaforte dell’invasione, e dopo la distruzione delle 
sue mura, capitolò in seguito all’accordo di scambiare tutto l’oro e l’argento pos-
seduto in cambio della vita degli abitanti2. Fu probabilmente in questo momento 
che qualcuno seppellì il cosiddetto tesoro di Lambousa3 per salvarlo dagli invasori. 
1 viiii. possessoribus defensoribus et curialibus est unis consistentibus 
theodericus rex, Cassiodori Senatoris Variae, MGH, Auct. Antiq., III, ed. Th. Mommsen, Be-
rolini 1894.
2  Hill 1940, p. 285.
3  Leader 2000.
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Nel 655 d.C., è ancora documentato Eusebio come vescovo di Lapithos. L’area 
urbana di Lapithos è stata oggetto di ricerche archeologiche in passato, John Myres 
ha scavato l’acropoli nel 1913 e alcuni dei frammenti che sono ora nel monastero 
derivano da questi scavi, come i mosaici ora all’interno dell’edificio settentrionale 
del monastero. Qui è ancora oggi visibile la base di una statua dell’imperatore Ti-
berio, con iscrizione greca, del 29 d.C. che si trovava nel Ginnasio di Lapithos4. Il 
nome Aχειροποίητος, nella prima fase della chiesa, era riferito ad un icona «fatta 
senza mani», quindi una delle numerose immagini di Cristo o della Vergine. Ci 
sono altre chiese che condividono lo stesso nome, una a Salonicco (costruita nel 
470 d.C.), e un’altra a Costantinopoli (costruita nel 463 d.C.), entrambe appar-
tenenti agli Abramiti. Il nome della chiesa è sopravvissuto attraverso diversi errori 
di trascrizione, e dovremmo considerarlo come un bene culturale immateriale, 
che testimonia la storia di un edificio concepito, e di conseguenza nominato, per 
ospitare una particolare immagine sacra. Tra il 1556 e il 1558, Leonardo Donà, 
un patrizio veneziano appartenente alla famiglia Corner, visitò Lapithos e vi trovò 
«lettere et sepoltura di Christiani». Un documento italiano del 1573, che elenca 
le chiese greche a Cipro, comprende il monastero con una scrittura diversa del 
nome. «Il patriarcha greco di Hierusalem, Li Monaci del Monte Sinai greci, Detti 
Iueri, la Badia di Manchana, & Quella de Cuzuuenti, di Antrio, di Santa Napa, 
di Acrotiri, Agheropiti, di Enclitra, e alti e greci Badie, il Che non mi sovengono 
per hora»5. Dall’analisi della letteratura, abbiamo delineato alcune delle diverse 
trascrizioni del nome, come ad esempio «ricco convento chiamato Acropede»6, 
o «San Acheropeto»7. Il toponimo di Lapithos è invece sopravvissuto per tutto il 
Medioevo ed è citato in un documento della fine del XV secolo8 che elenca alcune 
proprietà terriere a Cipro.
 - Lo Baliazzo di Lapitho, casali sottonominati, videlicet; 
 - Casal Lapitho
 - Casal Vasiglia
 - Casal Pifani
 - Casal Margi
 - Casal Steffani
 - Casal Chiendinari
 - Casal Petomeni
 - Casal Strumbi
 - Casal Mirtu
4  Dittenberger 1903, n. 583, pp. 274-275.
5  Palma di Cesnola 1877, p. 19.
6  Pokocke 1738; Cobham 1908, p. 261.
7  Drummond 1750; Cobham 1908, p. 298.
8  De Mas Latrie 1855, p. 510.
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 - Casal Cambili
 - Casal Carpassia
 - Casal Clepini
 - Casal Arasi
 - Casal Sambra Tumucchi
 - Summa Casal n. 14
Nel 1469, l’area di Lapithos è documentata tra le proprietà di Giovanni Flatros. 
“Son bourg s’appelait Lapithe, et estoit più peuplé que ny Lemisse, ny Paphe, ny 
Famagoste. Il avoit aussi les bourgs de Sainct Demetrie, Piscopion et autres jusques 
au nombre de vingt-quatre, entre lesquels estoit celui de Chite, que la Seigneurie 
de Venis un depuis vendu à Ziam ou Jehan Flatre”9. Il sito è stato trasformato in 
una caserma dell’esercito negli anni ‘70, e alcune parti sono state aggiunte, come le 
docce e i servizi igienici. A seguito dell’analisi dei tipi di muratura, è stato possibile 
delineare le seguenti fasi costruttive delle diverse parti del monastero e della chiesa.
V sec. Basilica
XI sec. Chiesa, Catholicon
XII sec. Chiesa, primo nartece
XIII sec. Chiesa, secondo nartece
XIII sec. Monastero, primo livello ala nord
XIV sec. Chiesa, nuova Abside
XIV sec. Chiesa, esonartece
XV-XVI sec. Monastero, secondo livello ala nord
XVIII-XIX sec. Monastero, ala meridionale
Tab. 1 Fasi costruttive del Monastero e della Chiesa.
La ricostruzione del processo formativo dei percorsi e insediamenti nella zona 
del monastero è una delle premesse, seguendo la scuola italiana di morfologia urba-
na, per la progettazione di un ampliamento del monastero. Sulla costa settentrio-
nale di Cipro, un crinale principale percorre tutta la catena montuosa detta Pen-
tadaktylos, da Est a Ovest; da questo crinale principale, numerosi crinali secondari 
scendono verso il mare organizzando l’organismo territoriale in modo leggibile. 
Solo con la piena comprensione multi-scalare dell’organismo urbano, territoriale 
ed edilizio, è possibile progettare un’architettura concepita come la continuazione 
del processo in corso. Il progetto contemporaneo non è concepito qui in contrasto 
con la storia, ma piuttosto come una continuazione del passato nel futuro anche 
9  De Mas Latrie 1855, p. 242.
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con la reintegrazione dell’immagine10.
International Centre for Heritage Studies
L’International Centre for Heritage Studies (ICHS)11 è stato fondato presso la 
Girne American University nel mese di agosto del 2012 con il preciso scopo di 
riunire studiosi e professionisti e consentire la collaborazione multidisciplinare per 
lo studio dei Beni Culturali. I membri del centro di ricerca, diretto dallo scrivente, 
sono studiosi nei diversi campi relativi ai Beni Culturali, come l’architettura, il 
restauro, la storia e l’archeologia. Durante il workshop internazionale, laboratorio 
di laurea in Architettura/Restauro, Lettura e progetto dell’area di Lambousa-Karavas, 
Cipro, organizzato in collaborazione tra la Girne American University e ‘Sapienza’ 
Università di Roma nel novembre del 2014, abbiamo avviato le ricerche sul mo-
10 Carbonara 1976.
11 http://ichs.gau.edu.tr
1. Carmine Canaletti, Rilievo digitale, pianta e prospetti interni del monastero, Lettura e progetto dell’area 
di Lambousa-Karavas, Cipro, tesi di laurea, relatore G. Verdiani, correlatore A. Camiz, Università degli 
Studi di Firenze, Scuola di Architettura, Laurea Magistrale in Architettura 4/s, 2015.
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nastero. Sono stati svolti fino ad ora il rilievo laser scanner di tutto il complesso 
con la collaborazione del Prof. Giorgio Verdiani (figg. 1-3), la documentazione 
di mosaici, spolia e manufatti in legno, la catalogazione delle diverse murature e 
malte, il rilievo del degrado, lo studio delle diverse fasi storiche del monastero, la 
progettazione di un museo per ospitare il cosiddetto tesoro di Lambousa, il pro-
getto di un giardino monastico e la progettazione di un ampliamento del mona-
stero12. Il workshop internazionale è stato essenziale per la costruzione del quadro 
di cooperazione internazionale, una condizione essenziale per la conservazione e 
la continuazione nel futuro del monumento in collaborazione con il Comitato 
Tecnico per i Beni Culturali a Cipro e l’UNDP. Sono state completate diverse tesi 
di laurea in restauro guidate dalla Prof. Daniela Esposito, con la collaborazione del 
Prof. Giuseppe Strappa e dello scrivente sul monastero e sulla chiesa. 
Nell’edificio Nord del Monastero, al secondo livello, la terza colonna da Ovest 
è pericolosamente pendente, la base della colonna non è adeguatamente sostenuta 
e sta per cadere (fig. 4). Gli archi e le murature soprastanti sono pericolosamente 
inclinati verso l’esterno, sia il solaio che il tetto sono gravemente danneggiati. Nella 
stessa posizione è possibile notare la giunzione tra due diverse fasi di costruzione 
che nel tempo ha causato i progressivi spostamenti delle colonne. Tre differenti 
operazioni di restauro sono state compiute in passato in questa parte della costru-
zione, per contenere la rotazione delle colonne. L’ultimo intervento, consistente in 
un ponteggio metallico, impedisce a questa colonna di ruotare fuori dal suo asse. Il 
ponteggio si è purtroppo mosso negli anni, così lo spostamento della base della co-
lonna è aumentato e continua a crescere, provocando la rotazione fuori dal piano 
della facciata della colonna e un grave rischio per l’intera fabbrica. Si raccomanda 
un intervento con grande urgenza per impedire alla colonna di muoversi ulterior-
mente, e per spingere gradualmente, la colonna con i due archi soprastanti, nella 
loro posizione originale, unitamente al ripristino della solaio del tetto. 
La cosiddetta Torre del mercato di Kyrenia
Una costruzione circolare in pietra è ancora oggi visibile all’interno della città 
vecchia di Kyrenia, nel nord di Cipro. Per quanto sappiamo il borgo di Kyrenia 
era già fortificato in epoca bizantina ma durante la guerra longobarda, prima della 
conquista della città, il partito di Federico II, sotto la direzione del capitano Philip-
po Genardo, migliorò le difese della città: è in questa fase che abbiamo ipotizzato 
la costruzione della torre angolare a sud ovest delle mura cittadine di Kyrenia. Du-
rante il regno di Federico II Hohenstaufen (1211-1250) ci fu una rivoluzione nella 
12  Camiz 2015.
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progettazione delle mura cittadine, le torri angolari migrarono verso l’esterno. In 
questo periodo il cosiddetto ‘systéme Philippien’ introdusse le torri angolari cilin-
driche per le fortificazioni cittadine. Federico era a Cipro nel 1228, durante questo 
periodo è documentato che il suo partito costruì nuove fortificazioni a Cherines 
(Kyrenia). La torre comprende alcuni spolia apparentemente di origine romana. I 
veneziani nel XVI secolo demolirono le mura della città e restaurarono il castello 
concentrandosi sul quel sistema difensivo. Gli elementi rimanenti del vecchio si-
stema difensivo includono altre due torri ancora oggi visibili nel tessuto urbano 
della città. È quindi possibile ricostruire il perimetro completo delle mura della 
città di Kyrenia che si sovrappongono ai dati del rilevamento, del catasto moderno 
e delle piante della città antica. La torre fu costruita, come la maggior parte delle 
architetture in questa parte dell’isola, usando la calcarenite locale; molte cave di 
estrazione di quella pietra sono visibili nei dintorni della città vecchia e alcune sono 
state trasformate in catacombe in epoca tardoantica. Senza dubbio, la singolarità 
di questa costruzione è data dalla misura dei suoi conci, la maggior parte misura 
1,30-1,50 m in lunghezza e 0,50 m nelle altre direzioni, una dimensione che non 
trova equivalenti in nessuna altra costruzione nella zona. La parte superiore della 
torre è anche caratterizzata da un bugnato rustico, un’altra caratteristica singolare 
che non abbiamo potuto identificare altrove a Cipro. L’edificio come appare oggi è 
la torre angolare della fortificazione della città. La sua pianta è circolare eccetto la 
parte all’interno delle mura della città.
2. Monastero di Acheiropoietos. Carmine Canaletti, Rilievo digitale, pianta della chiesa, Lettura e progetto 
dell’area di Lambousa-Karavas, Cipro, tesi di laurea, relatore G. Verdiani, correlatore A. Camiz, Università 
degli Studi di Firenze, Scuola di Architettura, Laurea Magistrale in Architettura 4/s, 2015.
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In quella parte la pianta segue una linea retta, come spesso nelle torri angolari 
del XIII secolo (ad esempio, il castello di Flint, 1277-1284, Regno Unito) ma gli 
strati inferiori di pietra seguono una forma cilindrica. Questa considerazione porta 
all’ipotesi di una torre composta da almeno due diverse fasi di costruzione, una 
nella parte inferiore, come un edificio indipendente, e un’altra nella parte superiore 
come integrazione delle mura cittadine costituendo una torre angolare. La singola-
re dimensione dei conci potrebbe quindi essere spiegata con l’adozione delle misu-
re degli spolia del vecchio edificio da continuare e trasformare in fortificazione. Gli 
enormi blocchi e il rustico bugnato sono tipici dell’architettura romana. È quindi 
possibile datare con cautela la parte inferiore della torre al I secolo d.C. La parte 
inferiore potrebbe appartenere a un edificio funerario, seguendo un tipo largamen-
te impiegato in quel tempo, ad es. la tomba di Cecilia Metella sull’Appia presso 
Roma (I a.C.) e il sepolcro dei Plautii a Ponte Lucano vicino a Tivoli (I d.C.). Que-
sti sono gli esempi comparativi più vicini che abbiamo trovato, per forma, tecnica 
di costruzione e misure di conci. Entrambi gli esempi comparativi mostrano forti 
analogie con la torre di Kyrenia. In primo luogo, il diametro di 29,5 m di Cecilia 
Metella assomiglia alle dimensioni di questa torre, ed entrambi gli esempi sono 
stati trasformati in fortificazioni durante il Medioevo. Un altro elemento singolare 
nella torre di Kyrenia è una cornice semicircolare nella parte inferiore dell’edificio, 
una caratteristica piuttosto insolita nell’architettura militare, e comune invece nei 
3.  Monastero di Acheiropoietos. Carmine Canaletti, Rilievo digitale, prospetti e sezioni della chiesa, Let-
tura e progetto dell’area di Lambousa-Karavas, Cipro, Tesi di Laurea, relatore G. Verdiani, correlatore A. 
Camiz, Università degli Studi di Firenze, Scuola di Architettura, Laurea Magistrale in Architettura 4/s.
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mausolei romani. Entrambi gli esempi comparativi mostrano un elemento simile. 
Forse il primo riferimento medievale affidabile alla fortezza di Kyrenia si verifica 
nei viaggi di Wilbrand van Oldenburg, che visitò Cipro nel 1211, durante il regno 
di Re Ugo I.  Descrive la città di Kyrenia (Schernis) con queste parole.
Primo introitu Schernis applicuimus. Que est civita parva, sed munita, castrum habens 
in se muratum turritum13
Nel Medioevo i signori dell’isola, Lusignano, pianificarono le fortificazioni at-
torno all’insediamento urbano a forma di L di Kyrenia. La città medievale di Kyre-
nia era circondata da mura difensive e torri. Alcune di queste torri sono ancora in 
piedi. Nella parte sud-occidentale della città, ancora esiste una torre circolare (B) 
(fig. 11), la torre più grande lungo il tracciato delle mura urbico. Il diametro della 
torre è di 17,9 metri e l’altezza è di 12 metri. La parte superiore della torre è rea-
lizzata en bossage e costruita con pietre massicce. Un’altra torre semicircolare sulla 
parte occidentale della fortificazione e visibile alla lettera (D). Il piano di questa 
torre è semicircolare dall’esterno e rettangolare all’interno. Sulla sommità della 
torre sono ancora visibili le mensole della machicolatio.  La distanza tra le torri B 
e la torre D è di 62 m. La terza e la più piccola delle torri esistenti è chiamata la 
torre della spiaggia (H) e si trova nell’angolo sud-ovest del porto. La torre della 
catena all’interno del porto (I) forniva difesa all’ingresso del porto. Jean d’Ibelin, 
13  Wilbrandi De Oldenborg Peregrination iterum dedita, Laurent 1864, I, XXVIII, p. 181.
 4.  Monastero di Acheiropoietos. L’impalcatura mantiene in posizione la colonna pericolante, un intervento 
di consolidamento è estremamente urgente (Foto A. Camiz, 2014). 
A. Camiz    Storia, tecniche e restauro nell’isola di Cipro 325
un nobile crociato, ingrandì il castello bizantino di Kyrenia tra il 1208 e il 1211. 
Nel 1232, durante la guerra longobarda tra il partito di Federico II e gli Ibélín, 
abbiamo una notizia precisa lavori di costruzione delle fortificazioni di Kyrenia. 
«Philippo Genardo restò capitanio a Cerines con cinquanta cavalieri et appresso 
1000 fanti tra balestrieri e marinari, haveva tra loro molti maestri ingenieri e fece 
molti ingegni e macchine e trabochi, e fece molto bene il castello e il borgo et 
diffenderli longamente»14. Quindi è possibile datare la torre all’anno 1232. Nella 
narrazione delle Gestes segue la descrizione e la capitolazione di Kyrenia. I proprie-
tari del castello e del borgo, che non avevano ricevuto alcun aiuto imperiale da 
parte di Federico II, dopo 1 anno di assedio capitolarono nelle mani di Philippe 
de Navarra e lasciarono il castello navigando verso Sur. Nel 1303, l’8 agosto, un 
fortissimo terremoto danneggiò Cipro15: riteniamo che le enormi crepe che at-
traversavano il muro della torre siano state originate in quel momento. Nel 1310 
Piero de Scandelion e Belmonte di Crel sbarcarono con le loro navi a 2 leghe di di-
stanza da Cherines, perché Cherines era nelle mani della parte opposta della Dame 
de Sur. Nel 1373 l’attacco genovese danneggiò gravemente il castello di Kyrenia. 
Nel 1489 la Serenissima Repubblica di Venezia prese il controllo di Cipro e nel 
1540 gli ingegneri veneziani ingrandirono il Castello di Kyrenia, dandogli l’aspetto 
attuale. L’interno della torre presenta un’imponente cupola con un’apertura circo-
lare, la funzione dell’apertura centrale non è ancora chiara. Alcuni autori hanno 
14  Amadi 1999, p. 174; Philippe De Novara 1887, p. 108.
15  Amadi 1999, p. 239.
5.  Veduta della torre circolare di Kyrenia (Enlart, 1899, 425).
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6.  Torre circolare di Kyrenia, dettaglio della pianta catastale (Department of Lands and Surveys, 1918, 
revised 1930).
7.  L’esterno della torre circolare di Kyrenia (Foto Camiz, 2017). 
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8.  Uno dei blocchi di 1,40 m di lunghezza nella torre circolare di Kyrenia (Foto Camiz, 2017).
9.  L’interno della torre di Kyrenia (Foto Camiz, 2017).
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ipotizzato la presenza di una scala attraverso il buco circolare, che sarebbe alquanto 
atipico non fornendo protezione dalla pioggia all’interno, a meno che la torre non 
fosse originariamente coperta da un tetto. In cima alla costruzione, dove il rilievo 
non è stato molto accurato, è possibile individuare le tracce di merlature triango-
lari. Queste sono molto simili a quelle sopra la torre Nord Ovest veneziana del 
castello di Kyrenia, solitamente impiegati per dividere lo spazio dedicato a ciascun 
cannone di una batteria. Se questa interpretazione è corretta significa che in epoca 
veneziana l’edificio è stato restaurato e riutilizzato come una batteria di cannoni 
per difendere il porto dall’alto. Oggi all’interno dell’edificio c’è un negozio privato, 
lavori di restauro tra cui la finestra di vetro sull’oculo sono stati compiuti nel 1987, 
anche se non è stato possibile trovare alcuna documentazione dei lavori. L’edificio 
10.  Torre rotonda di Kyrenia, rilievo fotogrammetrico digitale, piano terra (Disegno Griffo, 2017).
A. Camiz    Storia, tecniche e restauro nell’isola di Cipro 329
11.  Il sistema di fortificazione di Kyrenia, pianta (Disegno Baydur, 2017).
12.  Torre rotonda di Kyrenia, rilievo fotogrammetrico digitale, sezione (Disegno Griffo, 2017).
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13.  Torre rotonda di Kyrenia, rilievo fotogrammetrico digitale, prospetto (Disegno Griffo, 2017).
14.  Nuvola di punti parziale del castello di Kyrenia, fotogrammetria digitale UAV.
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15.  Sezione trasversale della stanza del museo della nave nel castello di Kyrenia, rilievo laser scanner 
(Verdiani 2018).
è in buone condizioni e il suo uso moderno è continuo.
Lettura e progetto del Castello di Kyrenia
Il seminario internazionale “Lettura e progetto del castello di Kyrenia” è uno 
dei risultati della collaborazione scientifica in corso tra la Girne American Univer-
sity (Dipartimento di Architettura degli Interni) con il Dipartimento di Architet-
tura dell’Università di Firenze e il Dipartimento di Architettura degli Interni della 
Özyegin University. Il seminario si è svolto tra il 6 e il 13 maggio 2018, presso la 
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Girne American University, a Cipro. In codesto ateneo, cinquantasei studenti prove-
nienti dai corsi universitari della Girne American University, della Özyegin Univer-
sity e della Università di Firenze, sono stati divisi in piccoli gruppi e hanno lavorato 
per una settimana sotto la supervisione di quindici studenti di master e dottorato 
provenienti dall’Università di Firenze, dalla Özyegin University, da ‘Sapienza’ Uni-
16.  Pianta della sala del museo con la nave nel castello di Kyrenia rilievo scanner laser (Verdiani 2018).
17.  Laser scanner in azione nel castello di Kyrenia (Foto Verdiani 2018).
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versità di Roma e dalla Karadeniz Teknik Üniversitesi di Trebisonda. L’obiettivo del 
workshop, così come coordinato con il Comune di Girne e il Dipartimento delle 
Antichità e dei Musei, era di acquisire i dati per la redazione di un rilievo digitale 
del Castello e per il progetto di un nuovo Museo Archeologico all’interno del com-
plesso fortificato. Le diverse squadre hanno raccolto oltre 360 scansioni laser, 1900 
immagini aeree fotogrammetriche con un drone, oltre 30.000 fotografie terrestri ad 
alta risoluzione e una rappresentazione 3D-eye completa del castello. Alcuni dati 
sono stati elaborati in situ durante workshop con finalità didattiche. L’elaborazione 
completa dei dati proseguirà con la futura collaborazione tra l’Università di Firenze 
e la Girne American University e sarà finalizzata alla pubblicazione di una serie di 
articoli scientifici nella conferenza FORTMED del 2019 e di un volume. Tra le di-
verse attività svolte, un gruppo ha documentato con fotografie e disegni i diversi tipi 
murari presenti nel castello per finalità di restauro, un altro gruppo ha rappresentato 
con tecniche fotogrammetriche digitali terrestri alcuni dei frammenti archeologici 
presenti. I gruppi di progettazione hanno invece proposto diverse soluzioni per una 
nuova area ostensiva per la nave di IV secolo a.C. che già si trova nel castello di 
Kyrenia, e hanno ridisegnato le teche del museo per esporre la collezione di reperti 
trovati durante la ricerca archeologica che ora si trovano nei depositi. Sarebbe molto 
utile poter acquisire finanziamenti per un progetto scientifico che per ora si avvale 
solamente della determinazione del gruppo di ricerca.
Prospettive future
L’International Centre for Heritage Studies ha avviato le procedure per il rin-
novo della concessione quinquennale del Governo alla Girne American University 
18.  Prospetto frontale del museo all’interno del castello di Kyrenia, rilievo laser scanner (Verdiani 2018).
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per il Monastero di Acheiropoietos, scaduta a Marzo 2018 ed è in attesa di cono-
scere il risultato della domanda. Oltre a continuare il lavoro di rilievo, documen-
tazione e progetto del nuovo museo archeologico del castello di Kyrenia ha appena 
avviato una ricerca sul Ginnasio di Salamis, Cipro. Una struttura complessa costi-
tuita da diverse fasi dal II al VI secolo. La particolarità del Ginnasio che ha destato 
il nostro interesse è la volta a botte del Calidarium, crollata in epoca imprecisata 
e i cui frammenti sono visibili a terra. La volta era costituita da conci in pietra di 
notevoli dimensioni, sediati nelle due direzioni ortogonali, un evidente dispositivo 
antisismico di grande interesse. L’International Centre for Heritage Studies è pron-
to ad istituire nuove collaborazioni internazionali sui Beni Culturali dell’Isola di 
Cipro, dal rilievo, allo studio storico e archeologico, al progetto di restauro e quello 
di valorizzazione, in modo da continuare il lavoro di ricerca nel territorio di Cipro 
Nord. Si tratta di un territorio ancora poco studiato, forse per causa della situazio-
ne politica, ma che richiede pertanto la nostra attenzione per la salvaguardia e la 
documentazione dei tantissimi edifici antichi e siti archeologici.
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Lettera Enciclica Laudato Sì del Santo Padre Francesco sulla cura 
della casa comune (Roma, 24 maggio 2015)
Insieme al patrimonio naturale, vi è un patrimonio storico, artistico e 
culturale, ugualmente minacciato. È parte dell’identità comune di un luogo 
e base per costruire una città abitabile. Non si tratta di distruggere e di 
creare nuove città ipoteticamente più ecologiche, dove non sempre risulta 
desiderabile vivere. Bisogna integrare la storia, la cultura e l’architettura 
di un determinato luogo, salvaguardandone l’identità originale. Perciò 
l’ecologia richiede anche la cura delle ricchezze culturali dell’umanità 
nel loro significato più ampio. In modo più diretto, chiede di prestare 
attenzione alle culture locali nel momento in cui si analizzano questioni 
legate all’ambiente, facendo dialogare il linguaggio tecnico-scientifico con 
il linguaggio popolare. È la cultura non solo intesa come i monumenti del 
passato, ma specialmente nel suo senso vivo, dinamico e partecipativo, che 
non si può escludere nel momento in cui si ripensa la relazione dell’essere 
umano con l’ambiente.
(Capitolo IV: Un’ecologia integrale; II. Ecologia culturale, n.143, p.112)
Encyclical Letter Laudato Sì of the Holy Father Francis on Care for 
Our Common Home (Rome, 24 May 2015)  
Together with the patrimony of nature, there is also an historic, artistic and 
cultural patrimony which is likewise under threat. This patrimony is a part 
of the shared identity of each place and a foundation upon which to build 
a habitable city. It is not a matter of tearing down and building new cities, 
supposedly more respectful of the environment yet not always more attractive 
to live in. Rather, there is a need to incorporate the history, culture and 
architecture of each place, thus preserving its original identity. Ecology, then, 
also involves protecting the cultural trea-sures of humanity in the broadest 
sense. More specifically, it calls for greater attention to local cultures when 
studying environmental problems, favouring a dialogue between scientific-
technical language and the language of the people. Culture is more than 
what we have inherited from the past; it is also, and above all, a living, 
dynamic and participatory present reality, which cannot be excluded as we 
rethink the relationship between human beings and the environment. 
(Chapter Four: Integral Ecology; II. Cultural Ecology, n.143, pp 107-108)
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